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I problemi africani all'ordine del giorno a Lisbona 

La giunta definisce costruttiva 
l'offerta di trattative del PÀIGC 

Tre rappresentanti dell'organizzazione moderata mozambicana GUMO partiti per Dar Es Salaam prenderanno contatto con il 
FRELIMO (forse portano proposte del gen. Costa Gomes) - Oggi Spinola presidente della repubblica, domani il nuovo governo 

Intervista con il compagno Soares 

SEI DOMANDE 
A UN DIRIGENTE 
COMUNISTA 
PORTOGHESE 

J compiti del governo provvisorio, un bilancio dei 
primi risultati, i problemi urgenti, la funzione del
l'esercito, il ruolo delle masse guidate dal PC, la que
stione n. 1: pace e indipendenza ai paesi africani 

Dove va il Portogallo? Qual è la situazione? Quali sono le pro
spettive? Quali i problemi più urgenti da risolvere? Su queste. 
ed altre questioni abbiamo avuto un colloquio con il compagno 
Pedro Soares. membro della direzione del PC portoghese. Ecco 
il testo dell'intervista. 

L'Insediamento del gover
no provvisorio è imminen
te. Quali sono le sue carat
teristiche e i suol compiti? 

Si tratta di un governo di 
unità nazionale in cui saran
no rappresentati comunisti, 
socialisti, liberali, cattolici, mi
litari. Esso è chiamato a 
portare avanti il processo di 
democratizzazione, a smantel
lare l'apparato statale fasci
sta, a prendere le misure ne
cessarie per creare uno sta
to democratico, a legalizza
re l'esistenza dei partiti po
litici, a rafforzare la collabo
razione fra le forze antifasci
ste, le masse popolari e le 
forze armate. Pesante è l'ere
dità lasciata dal regime fa
scista: inflazione, guerra co-

• loniale, predominio dei mono
poli, deficit della bilan
cia commerciale (importiamo 
quasi il doppio di quello che 
esportiamo), dipendenza dal
l'imperialismo straniero, mi
seria di larghi strati della po
polazione. Il governo dovrà 
superare questa situazione 
al più presto, soddisfacendo 
i bisogni urgenti delle masse, 
tenendo conto degli interessi 
delle classi medie, facendo 
pagare ai monopoli le conse
guenze della politica fascista 
di cui essi sono stati il so
stegno fondamentale. Soprat
tutto il governo dovrà por
re fine alla guerra, che è il 
problema più grave e più ur
gente da risolvere. 

Si può già fare un bilan
cio di quello che è stato 
realizzato e di quel che re
sta da fare? 

SI, ed è un bilancio posi
tivo. Sono stati fatti grandi 
passi avanti suTTa via della 
democratizzazione, grazie al
la collaborazione fra tre 
grandi forze: le masse popo
lari, coscienti, organizzate, i 
partiti e gruppi antifascisti 
uniti e le forze armate. Va 
sottolineato il contributo enor
me della classe operaia, del
le sue lotte per le rivendi
cazioni immediate, contro lo 
sfruttamento, contro la domi
nazione imperialista (ess-, ha 
dato un grande esempio di 
patriottismo a tutte le altre 
classi), contro il fascismo, 
contro la guerra. Negli stessi 
discorsi di Caetano si trova
no tracce del riconoscimento 
che sono queste lotte che 
hanno messo in crisi il re
gime, preparandone il crollo 
e rendendolo infine inevitabi
le. E" la classe operaia, inol
tre, che. alla testa delle mas
se popolari, ha preso inizia
tive di democratizzazione che 
vanno oltre quelle decise dal
la giunta: ha cacciato dall'ap
parato statale alcuni dei più 
noti rappresentanti del regime 
fascista, ha sbarazzato i sin
dacati della presenza di quei 
funzionari che non rappresen
tavano gli interessi dei lavo
ratori, sta facendo assemblee 
per creare una nuova cen
trale unica sindacale, libera 
• indipendente. Ma c'è anco
ra un grande cammino da fa
re, perché vi sono ancora, in 
posti chiave, alti funzionari 
fascisti. E vi sono strutture 
corporative che debbono es
sere smantellate. 

Qual e stato, qual è il 
ruolo delle forze armate? 
Qual è il loro orientamen
to politico? Chi sono gli uf
ficiali « golpisti »? 

Va chiarito innanzitutto che 
non si è trattato di un colpo 
di stato « classico », cioè orga
nizzato e diretto da un picco
lo gruppo di cospiratori sle
gati dalle masse. Si è tratta
to di una £oI.evazione milita
re promossa da un'organiz
zazione antifascista svi.uppa-
tasl e allargatasi nelle file 
delle forze armate durante la 
guerra, e in buona parte a 
causa della guerra. La mag
gior parte dei soldati e degli 
ufficiali si è convinta, attra
verso la propria tragica e-
sperienza, che la guerra era 
un crìmine sia contro gli 
africani, sia contro i porto
ghesi. 

I comunisti hanno dato un 
contributo diretto a questa 
presa di coscienza? 

Naturalmente. Noi abbiamo 
contribuito ad organizzare il 
movimento antifascista nelle 
forze armate. Noi sapevamo, 
« lo abbiamo sempre dello, 
che non si poteva abbattere 
il fascismo senza la parteci
pazione di una parte, alme
no, delle forze armate. Fin 
dall'inizio della guerra in 
Africa ci sono state proteste, 
poco conosciute all'estero, 
ammutinamenti, rifiuti collet-
tftti d'imbarcarsi, diserzioni 

sempre più numerose. Si cal
cola che i disertori siano sta
ti almeno duecentomila. La 
agitazione politica nei reggi
menti, la diffusione di mani
festini, di opuscoli, di gior
nali antifascisti e comunisti 
hanno contribuito a creare 
un clima tale che spesso (ne 
sono testimoni i nostri ami
ci africani dei movimenti di 
liberazione) 1 soldati si rifiu
tavano di combattere, spara
vano in aria invece di tirare 
sui guerriglieri... Infine la 
stragrande maggioranza degli 
ufficiali, compresi alcuni ge
nerali, come appunto Spinola 
e Costa Gomes, hanno com
preso che la guerra non po
teva essere vinta e che bi
sognava assolutamente cam
biare strada. 

Cosi le forze armate sono 
diventate, per così dire, il ri
flesso, ia proiezione, lo spec
chio fedele del paese. A que
sto punto, il crollo del regime 
è diventato inevitabile. Le for
ze armate, cioè quella parte 
del popolo portoghese a cui 
il regime aveva dato le ar
mi, le ha rivolte contro il 
regime, e ha assolto il com
pito storico di abbattere il 
fascismo. 

E che ruolo hanno avuto 
la classe operaia e il Par
tito comunista? 

Nessuna classe ha avuto un 
ruolo altrettanto importante 
di quella operaia nella lotta 
antifascista. Rafforzata nume
ricamente e resa più evolu
ta e consapevole dallo stes
so sviluppo capitalista mono
polistico, che ha trasforma
to buona parte dei salaria
ti agricoli in operai indu
striali, la classe operaia è di
ventata sempre più combatti
va, sul terreno sindacale e 
su quello politico. Durante la 
lunga notte fascista noi sia
mo sempre stati alla testa 
delle lotte operaie. Ci siamo 
dati una struttura nazionale. 
estesa dal nord al sud e ben 
radicata fra i lavoratori. Ab
biamo perduto nella lotta 
molti buoni compagni, assas
sinati dalla polizia fascista. 
Per avere un'idea dei sacri
fici compiuti dal comunisti 
basta una cifra, quella della 
somma degli anni passati in 
prigione dai membri del co
mitato centrale: 250 anni. 

Con pazienza, con tenacia, 
abbiamo lavorato per unifica
re tutte le forze antifasciste. 
Sono i comunisti che si sono 
battuti affinché nel movimen
to entrassero i cattolici pro
gressisti che cominciavano ad 
affacciarsi alla vita politica. 
Siamo andati a cercare uno 
per uno tutti gli uomini che 
sapevamo astili al fascismo. 
ma che erano ancora isolati 
e divisi. 

Come pensate che debba 
essere risolto il problema 
numero uno, quello afri
cano? 

Noi pensiamo che ci sia una 
sola soluzione: riconoscere a» 
popoli africani della Gu'.nea-
Bissau. dell'Angola e del Mo
zambico il diritto all'indipen
denza immediata e comple
ta. Ncn c'è alcuna contraddi
zione fra gli interessi del po
polo portoghese e dei popoli 
africani. La guerra e il colo
nialismo sono contrari agli 
interessi dell'uno e degli al
tri. E' vano operare di ca
muffare il colonialismo sotto 
nuove forme. I movimenti di 
liberazione non sono ostili al 
popolo portoghese. Al contra 
rio. essi hanno detto più vol
te di avere e <?' volere n*l-
!e proprie file anche i bian
chi nati in Africa. Essi vo
gliono stabilire rapporti d' 
amicizia e di collaborazione 
con un Portogallo democrati
co. Anche noi lottiamo per 
stabilire tali legami. Noi di
ciamo che i portoghesi e gii 
africani hanno gli stessi ne
mici: i monopoli. Pensiamo 
che li proverno provvisorio 
comprenderà la situazione 
nella sua realtà e farà pass-' 
rapidi nella ricerca di una so
luzione giusta e realistica. I 
movimenti di liberazione, in 
particolare il PAIGC della 
Guinea, hanno già proposto 
di trattare. Pensiamo che *1 
debba porre fine alla guerra, 
subito, e avviare negoziati im
mediati con gli autèntici rap
presentanti dei popoli africa
ni. cioè con 1 dirigenti del 
movimenti di liberazione 
MPLA, PAIGC e FRELIMO. 
I popoli africani ci hanno 
aiutato nella nostra lottA con
tro il fascismo. Ora noi dob
biamo aiutarli a conquistare 
l'indipendenza e la libertà. 

a. s. 

LISBONA, 14 
Alle ore sedici di domani, 

15 maggio, il gen. Antonio de 
Spinola assumerà la carica 
di presidente della repubbli
ca portoghese, con una ceri
monia che si svolgerà nella 
Sala degli Specchi dell'anti
co palazzo reale di Queluz 
un sobborgo dellla capitale 
Saranno presenti i membri 
della « giunta di salvezza na 
zionale». il patriarca di Li
sbona, card. Ribeiro. I capi 
delle missioni diplomati
che straniere, alti magistrati 
e funzionari, e il prof. Ade
lino da Palma Carlos, capo 
designato del governo provvi
sorio di cui oggi è stata an
nunciata la formazione, ma i 
cui membri saranno resi noti 
giovedì. 

Per quanto riguarda il nuo
vo governo, risulta che vi sa
rà un solo ministero mi
litare, quello delle forze ar
mate; che il nuovo ministro 
degli affari interni (che cam-
bierà nome, chiamandosi 
« dell' amministrazione loca
le ») sarà quasi certamente 

l'avv. Francisco Sa Carneiro, 
del Partito popolare democra
tico; che il portafogli dell'eco
nomia andrà al vice gover
natore del Banco de Portugal, 
Jaclnto Nunes; cìie al mini
stero delle informazioni andrà 
il direttore di A Republica, 
Raul Riego; che il ministero 
delle colonie si chiamerà mi
nistero inter-territorlale e che 
a dirigerlo sarà chiamato un 
avvocato di Lourenco Mar-
ques, Antonio da Almelda 
Santos. Del governo provviso

rio, Inoltre, dovrebbero far 
parte (come si afferma da 
molti giorni) il segretario del 
Partito socialista Mario Soa
res (esteri) e il segretario 
del Partito comunista Alvaro 
Cunhal (ministro senza porta
fogli). 

Per quanto riguarda 11 pro
blema N. 1, quello afri
cano. vanno registrate: 1) 
una dichiarazione del portavo
ce della giunta, magg. José 
Osorio, che ha definito «co
struttive » le proposte fatte 
ieri dal PAIGC per « l'aper
tura immediata di negoziati 

per la ricerca di una solu
zione politica del conflitto che 
oppone il popolo della Guinea-
Blssau allo stato portoghese»; 
21 Sono partiti per Dar-Es-
Salam (Tanzania) tre perso
nalità Incaricate dì prendere 
contatto con il Fronte di li
berazione del Mozambico 
(Frelimo). Si tratta di ex de-
tenuti politici liberati 11 pri
mo maggio scorso. Uno dei 
dirigenti del GUMO che ne 
ha annunciato la partenza, 
ha precisato che tra gli.emis
sari vi è I. Machel, fratello 
di Samora Machel presiden
te del Frelimo. GII altri due 
sono Jose Craveirinha e Do
mingo Aronca un avvocato. I 
tre avevano dichiarato la set
timana scorsa che solo nego
ziati per l'indipendenza del 
Mozambico potevano essere 
un'alternativa alla guerra in 
corso. Il « via libera » per 
questa missione di pace pre
liminare sarebbe stato dato 
dal generale Costa Gomes 
poco prima di lasciare il Mo
zambico la settimana scorsa. 

Verso il ballottaggio fra Mitterrand e Giscard d'Estaing 
~ . , i , I m - — • - - - - - - i — * 

Diviso sul voto in Francia 
il gruppo dirigènte radicale 

Servan-Schreiber si è schierato con il candidato conservatore - 70 membri del comitato direttivo 
lo hanno seguito, 20 no - Mendès-France smaschera la demagogia del ministro delle finanze 

. PARIGI. 14. 
Il presidente del partito radi

cale Servan-Schreiber, dopo 
avere finto di riflettere per al
cune settimane, ha dato stamat
tina il suo scontato responso: 
voterà per Giscard d'Estaing as
sieme a settanta membri del co
mitato direttivo del partito, per
chè Mitterrand non gli ha for
nito le < necessarie garanzie » 
contro le nazionalizzazioni previ
ste dal programma comune del
le sinistre. 

Nessuno aveva mal dubitato 
che Servan-Schreiber. virtuoso 
del trapezio politico, avrebbe fi
nito per cadere a destra. Ai gol
listi aveva chiesto l'apertura al 
suo partito senza riuscire ad ot
tenerla. Ora spera in Giscard 
d'Estaing avendo capito che non 
c'è posto per lui in un even
tuale governo di sinistra. E tut
tavia. cadendo a destra. Servan-
Schreiber s'è fatto male, anzi 
ha fatto male al Partito radica
le che non ne aveva bisogno es
sendo ormai ridotto al lumicino: 
in effetti una ventina di membri 
del comitato direttivo sì sono ri
fiutati di seguire il presidente 
e. subito dopo la sua conferen
za stampa, hanno annunciato la 
loro intenzione di votare e far 
votare i rispettivi elettori per 

Mitterrand. 
Nelle condizioni odierne, ha di

chiarato il portavoce di questo 
nuovo gruppo radicale, Mitter
rand è il rappresentante legit
timo « della maggioranza del po
polo che lavora e che crea la 
Francia > e può diventare, qua
lora fosse eletto, il presidente 
di tutti i francesi. Giscard 
d'Estaing, per contro, è l'uomo 
della politica finanziaria ed eco
nomica che ha portato all'infla
zione e alla svalutazione del 
franco e sarebbe il presidente 
di una parte soltanto dei fran
cesi. 

Sempre per Mitterrand si so
no schierati in questi giorni — 
dando un grosso dispiacere al 
suo avversario — numerosi di
rigenti industriali che non ac
cettano la politica finanziaria 
dell'attuale ministro delle finan
ze e che. per contro, non rileva
no nel programma economico di 
Mitterrand alcun motivo di 
preoccupazione per lo svilupoo 
industriale della Francia. Anche 
un folto gruppo di personalità 
della Resistenza, oltre trecento 
decorati tra cui numerosi « com-
nagnons de la liberation » gol
listi. hanno lanciato un appello 
in favore di Mitterrand, per la 
difesa « di una certa idea della 

Francia » che verrebbe Irrime
diabilmente sacrificata contro la 
vittoria di Giscard d'Estaing. 

Contro il ministro delle finan
ze s'è nuovamente levato que
st'oggi > Pierre Mendès-France 
che, cifre alla mano, ha dimo
strato che le promesse eletto
rali fatte da Giscard d'Estaing 
costerebbero alla Francia venti
cinque miliardi (circa tremila 
miliardi di lire). 

Quando il tasso di espansione 
economica superava il 6%. ha 
detto Mendès-France, il ministro 
delle finanze ha sempre respin
to come irrealizzabili le misure 
sociali che venivano chieste dai 
sindacati. Oggi egli promette 
molto di più con un tasso di 
espansione molto più basso e 
senza affrontare alcuna riforma 
fiscale. Allora i casi sono due: 
o egli mentisce, o conta di fi
nanziare i suoi programmi de
magogici con un aumento del
l'inflazione. cioè con la rovina 
definitiva del franco. 

Si allarga intanto la crisi del 
partito gollista: ieri sera, dopo 
una lunga e appassionata di
scussione. l'organizzazione che 
raccoelie la gioventù gollista ha 
respinto l'invito del partito di 
votare per Giscard d'Estaing. 
Non potendo fare il passo fino 

alla votazione in favore di Mit
terrand, la gioventù gollista 
chiama i propri militanti a non 
partecipare al secondo turno 
elettorale di domenica prossima. 

Augusto Pancaldi 

Il 7 luglio 
elezioni 

in Giappone 
TOKIO, 14 

Il governo di Tokio ha an
nunciato che le elezioni « di 
medio termine » per il rin
novo di metà del 252 seggi 
della camera del consiglieri 
(camera alta del parlamen
to nipponico) si svolgeranno 
il 7 luglio prossimo. 

Le elezioni di medio termi
ne del Senato giapponese si 
tengono ogni tre anni. 
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Regent 
Regent: fa sentire in tutto la sua 

potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: fa 13 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce. -1500 ce. 

Mini 
Mirri: fa sentire in tutto la sua 

versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto. 
tranne che nel consumo: fa 16 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. 

Mini 
1000 -1001 - Cooper - Mafie 
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INNOCENTI | 
auto speciali per gente speciale 

^v •• -V^ "t A 

riLIALI UYLAND INNOCINTI 
BARI 
Corso Cavour, 97 • tei. 213727 • 212955 
BOLOGNA 
Via Orfeo, 33 • tal. 303641 - 303*57 

CATANIA 
P.za M. Buonarroti. 22 - Vìa Imperia, 7/A 
tei. 245310-269051 
FIRENZE 
Viale Milton, 97 • tei. 49929S/6 

MILANO 
Via Rubettino, 37 • tei. 2120 
Ufficio Regionale Canova 
Vie Uva, 2-tei . 599941/2 

NAPOLI 
Via Caravaggio*. 39 
Parco Bauaano (Fuorigrotte) 
tei. 914999 • «14723 • 615335 
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PADOVA 
Piazza De Gasperf, 12 - tei. 30394 
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ROMA 
Via Olialo. 11 -tei. 833442 
TORINO 
Via Alessandria, S I / M 
tei. 941*90-MtW4 


